
COMUNE DI PESCOSANSONESCO
(PROVINCIA DI PESCARA)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
n. 22 del 28.04.2022

OGGETTO:  Piano  anticorruzione  e  trasparenza  del  Comune  di
Pescosansonesco - Aggiornamento
                              

L’anno duemilaventidue il giorno ventotto del mese di aprile alle ore 20:10, nella residenza

comunale, in apposita sala, regolarmente convocati, all’appello nominale risultano i signori:

DI DONATO          Nunzio SINDACO Presente
LUCIANI Aldo VICE SINDACO Presente
TARQUINIO Renato ASSESSORE Presente

Presiede Nunzio DI DONATO nella sua qualità di Sindaco.

Partecipa  alla  seduta  la  Dott.ssa  Marta  DE  CICCO,  Segretario  comunale,  anche  con

funzioni di verbalizzazione.

Il  Presidente,  accertato  il  numero  legale,  dichiara  aperta  la  seduta  per  la  trattazione

dell’oggetto sopra indicato, premettendo che sulla proposta della presente deliberazione,

da parte del Responsabile del Settore interessato in ordine alla regolarità tecnica e del

Responsabile del Settore Finanziario in ordine alla regolarità contabile, sono stati espressi

pareri favorevoli ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000.

                                                    

                                         



                                                            
LA GIUNTA COMUNALE

Premesso:
 che l’articolo 1 della Legge n. 190/2012 prevede che ogni anno, entro il 31 gennaio, si

approvi il Piano triennale di prevenzione della corruzione (termine differito da ANAC
al 30.04.2022, per l’annualità in corso);

 che il  Piano deve risultare  coerente e  possibilmente coordinato  con i  contenuti  del
Piano  Nazionale  anticorruzione  (PNA)  approvato  dall’Autorità  Nazionale
Anticorruzione (ANAC);

 che la competenza ad approvare il Piano è della Giunta comunale;
 che il Piano ha ad oggetto anche le misure per garantire la trasparenza dell’attività

amministrativa che è livello essenziale delle prestazioni concernenti i diritti sociali e
civili, ai sensi dell’articolo 117, 2º comma, lettera m) della Costituzione, ed è assicurata
mediante pubblicazione delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi sui
siti  ufficiali  delle  pubbliche  amministrazioni  secondo  criteri  di  facile  accessibilità,
completezza e semplicità di consultazione e nel rispetto delle disposizioni in materia di
segreto di Stato, segreto d'ufficio di protezione dei dati personali;

Visti:
 il D.lgs n. 33 del 14.03.2013 che ha riordinato la disciplina del diritto di accesso civico e

gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle
pubbliche amministrazioni;

 il D.lgs n. 97 del 25.05.2016 che ha introdotto il cosiddetto accesso civico generalizzato;
 il  Piano  Nazionale  Anticorruzione  2019,  approvato  con  Delibera  n.  1064  del  13

novembre 2019, composto da 4 documenti:
o Piano Nazionale Anticorruzione 2019
o ALLEGATO 1 - Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi
o ALLEGATO 2 - La rotazione “ordinaria” del personale
o ALLEGATO  3  -  Riferimenti  normativi  sul  ruolo  e  sulle  funzioni  del

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT)
 l’articolo 41, comma 1 lettera b), del decreto legislativo 97/2016, il quale ha stabilito che

il PNA costituisca “un atto di indirizzo” al quale i piani triennali di prevenzione della
corruzione si devono uniformare;

 le  linee  Guide emanate dall’Anac in  materia  di  trasparenza  e  di  prevenzione della
corruzione;

Evidenziato che:



 a pagina 27 del già richiamato PNA 2019, è stato previsto che: “ […] solo i comuni con
popolazione inferiore a 5.000 abitanti, in ragione delle difficoltà organizzative dovute
alla loro ridotta dimensione, e solo nei casi in cui nell’anno successivo all’adozione del
PTPCT non siano intercorsi fatti corruttivi o modifiche organizzative rilevanti, possono
provvedere  all’adozione  del  PTPCT  con  modalità  semplificate  (cfr.  parte  speciale
Aggiornamento PNA 2018, Approfondimento IV “Piccoli Comuni”, § 4. “Le nuove proposte di
semplificazione”).  In  tali  casi,  l’organo  di  indirizzo  politico  può  adottare  un
provvedimento  con cui,  nel  dare  atto  dell’assenza  di  fatti  corruttivi  o  di  ipotesi  di
disfunzioni amministrative significative nel corso dell’ultimo anno, conferma il PTPCT
già adottato. Nel provvedimento in questione possono essere indicate integrazioni o
correzioni  di  misure  preventive  presenti  nel  PTPCT  qualora  si  renda  necessario  a
seguito del monitoraggio svolto dal RPCT. In ogni caso, il RPCT vigila annualmente
sull’attuazione delle misure previste nel Piano, i cui esiti confluiscono nella relazione
annuale dello stesso, da predisporre ai sensi dell’art. 1, co. 14, della l. n. 190/2012 nella
quale è data evidenza, anche riportando le opportune motivazioni, della conferma del
PTPCT adottato per il triennio. Rimane comunque ferma la necessità di adottare un
nuovo PTPCT ogni tre anni, in quanto l’art. 1, co. 8, della l. n. 190/2012 stabilisce la
durata triennale di ogni Piano […];

Visto il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT)  -
Disposizioni per la prevenzione della corruzione e dell’illegalità art. 1, commi 8 e 9, Legge
n.  190/2012  e  s.m.i.  -  per  il  triennio  2021-2023,  approvato  dalla  Giunta  Comunale  con
deliberazione  n.  14  del  31.03.2021,  contenente  una  sezione  apposita  dedicata  alla
Trasparenza con i seguenti allegati, parti integranti dello stesso:

 ALLEGATO – A: “Mappatura dei processi e catalogo dei rischi”;
 ALLEGATO – B: “Analisi dei rischi”;
 ALLEGATO – C: “Individuazione e programmazione delle misure”;
 ALLEGATO – D: “Misure di trasparenza”;

Dato atto che non sono pervenute segnalazioni, osservazioni, suggerimenti, contributi da
parte dei responsabili di servizio comunale, né da parte di cittadini o di gruppi politici, né
da parte di Associazioni o di organizzazioni sindacali;

Considerato che è stata predisposta la relazione annuale come previsto da Anac e la stessa
risulta  correttamente  pubblicata  in  Amministrazione  trasparente  in  Altri  contenuti  -
Prevenzione  della  corruzione  -  Relazione  del  responsabile  della  prevenzione  della
corruzione e della trasparenza;



Tenuto conto che la strategia di prevenzione della corruzione:
 è articolata nelle fasi di: analisi del contesto esterno ed interno; mappatura valutazione

e gestione del rischio oltre al monitoraggio del PTPC e delle misure adottate;
 tiene  conto  anche  delle  relazioni  annuali  del  responsabile  della  prevenzione  della

corruzione pubblicate sul sito web istituzionale e degli esiti delle attività di controllo
sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione;

Preso atto che la Segreteria di questo Comune è vacante e che nel frattempo, per assicurare
il servizio di segreteria comunale, si è provveduto con incarichi di reggenza a scavalco;

Considerato inoltre che:
 i  Patti  d’integrità  e  Protocolli  di  legalità  recano  un complesso  di  condizioni  la  cui

accettazione è presupposto necessario per la partecipazione ad una gara di appalto;
 il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti

alle gare. Permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei
partecipanti  cerchi  di  eluderlo.  Si  tratta  quindi  di  un  complesso  di  “regole  di
comportamento”  finalizzate  alla  prevenzione  del  fenomeno  corruttivo  e  volte  a
valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti;

 già  nel  2012,  l’allora  Autorità  di  vigilanza  dei  contratti  pubblici  (AVCP)  con  la
determinazione  n.  4/2012  si  era  pronunciata  sulla  legittimità  delle  clausole  che
imponessero obblighi in materia di contrasto delle infiltrazioni criminali negli appalti
attraverso protocolli di legalità e patti di integrità;

 il  legislatore  ha  fatto  proprio  l’indirizzo  espresso  dall’AVCP.  Infatti,  il  comma  17
dell’art.  1  della  legge  n.  190/2012  e  s.m.ii  che  stabilisce  che  le  stazioni  appaltanti
possano prevedere “negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto
delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità [costituisca]
causa di esclusione dalla gara”;

Ritenuto  pertanto  opportuno  aggiornare  il Piano  Triennale  di  Prevenzione  della
Corruzione  e  della  Trasparenza  (PTPCT)  -  per  il  triennio  2021-2023,  approvato  dalla
Giunta Comunale con deliberazione n. 14 del 31.03.2021, ed integrarlo con l’ALLEGATO –
E “Patto di Integrità” che verrà allegato alla documentazione per i contratti d’appalto di
lavori, servizi o forniture per la sottoscrizione da parte degli appaltatori selezionati;

Considerato che nel Comune di Pescosansonesco non si sono verificati fatti corruttivi o
ipotesi di  disfunzioni amministrative significative nel corso dell’ultimo anno, per cui  è
possibile, come previsto nel Piano Nazionale 2018 elaborato dall’Anac, procedere con la
conferma del  PTPC già adottato  nel  Comune di  Pescosansonesco con deliberazione di



Giunta  Comunale  n.  14  del  31.03.2021,  pubblicato  sul  sito  web  istituzionale  in
Amministrazione  Trasparente  Altri  contenuti  -  Prevenzione  della  corruzione  -  Piano
triennale  per  la  prevenzione  della  corruzione  e  della  trasparenza,  a  cui  qui  si  rinvia,
prevedendo  altresì  l’aggiornamento  con  l’integrazione  dell’ALLEGATO  -  E  “Patto  di
Integrità”, che va ad aggiungersi ai seguenti allegati, parti integranti dello stesso:

 ALLEGATO – A: “Mappatura dei processi e catalogo dei rischi”;
 ALLEGATO – B: “Analisi dei rischi”;
 ALLEGATO – C: “Individuazione e programmazione delle misure”;
 ALLEGATO – D: “Misure di trasparenza”;

Ritenuto  pertanto  di  confermare  e  aggiornare  il  Piano  Anticorruzione  e  Trasparenza
vigente, con l’aggiunta dell’ALLEGATO - E “Patto di Integrità”, come suindicato;

Richiamato l’art. 48 del D.lgs. n. 267/2000 T.U. Ordinamento EE.LL;

Visto lo Statuto Comunale;

Visti i pareri favorevoli, espresso in ordine alla regolarità tecnica e alla regolarità contabile,
espressi ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1 del D.lgs. n. 267/2000, T.U.
Ordinamento EE.LL;

Tutto ciò premesso;

Con votazione unanime favorevole resa in forma palese;

DELIBERA

1. Di confermare ed aggiornare - per le motivazioni espresse in premessa e che qui
integralmente si richiamano - per l’anno 2022 il Piano triennale Anticorruzione e
Trasparenza  vigente  per  il  triennio  2021-2023  approvato  con  deliberazione  di
Giunta  Comunale  n.  14  del  31.03.2021,  pubblicato  sul  sito  web  istituzionale  in
Amministrazione Trasparente Altri contenuti - Prevenzione della corruzione - Piano
triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza, a cui qui si rinvia
integralmente,  con  l’integrazione,  come  meglio  suindicato,  dell’ALLEGATO  -  E
“Patto di Integrità”,  allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e
sostanziale della stessa;

2. Di dare atto, pertanto che il Piano triennale di prevenzione della corruzione e - per



la  trasparenza  2021-2023  che  qui  si  conferma e  aggiorna (con  l’ALLEGATO -  E
“Patto  di  Integrità”)  per  l’annualità  in  corso,  è  corredato  dai  seguenti  relativi
allegati, parti integranti dello stesso:
 ALLEGATO – A: “Mappatura dei processi e catalogo dei rischi”;
 ALLEGATO – B: “Analisi dei rischi”;
 ALLEGATO – C: “Individuazione e programmazione delle misure”;
 ALLEGATO – D: “Misure di trasparenza”;
 ALLEGATO - E “Patto di Integrità”;

3. Di disporre la pubblicazione della presente delibera di conferma e aggiornamento
sul  sito  web  istituzionale  nella  sottosezione  “Altri  contenuti-Prevenzione  della
Corruzione”;

4. Di demandare ai Responsabili di Servizio gli adempimenti conseguenti tra i quali
allegare l’ALLEGATO – E “Patto di Integrità” alla documentazione per i contratti
d’appalto  di  lavori,  servizi  o  forniture  per  la  sottoscrizione  da  parte  degli
appaltatori selezionati e assicurare il regolare flusso delle informazioni e dei dati al
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, in modo tale
che le pubblicazioni e i controlli vengano effettuati nei tempi dovuti e con modalità
idonee a garantire l’assolvimento dei vigenti obblighi di legge.

Successivamente,
LA GIUNTA COMUNALE

Ravvisata  l’urgenza  di  dare  immediata  esecuzione  alla  presente  deliberazione,  con
separata votazione, con voti unanimi favorevoli resi in modo palese nei modi e forme di
legge,

DELIBERA

Di  dichiarare  il  presente  atto  immediatamente  eseguibile  ex  art  134,  comma  4  del
T.U.EE.LL. approvato con D.Lgs n. 267/2000 e s.m.i.


